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Incontro diocesano con gli adolescenti

“Libero per tutti”

Milano-Duomo, 20 marzo 2005
Liberi per amare e per servire

Carissimi adolescenti,

mi avete profondamente commosso e riempito di grande gioia per il modo con cui avete vissuto i momenti – brevi e immensi – dell’adorazione eucaristica: momenti intessuti di silenzio, di preghiera, di amore a Cristo e di colloquio personalissimo con lui. 

Siate salutati tutti dal profondo del cuore e siate benedetti tutti dall’amore immenso del Signore.

1. Il nostro incontro ha un titolo, bellissimo: “Libero per tutti”. 

È il titolo che ha accompagnato molti di voi nel cammino della Quaresima, nell’itinerario che vi è stato proposto. È il titolo scritto sul cartoncino rosso che avete al collo – il pass degli “incontrado” (incontri e testimonianze) che avete vissuto questo pomeriggio e per i quali ringrazio di cuore tutte le personalità che si sono rese disponibili – ed è scritto anche sul pieghevole della veglia. 

È un titolo molto simpatico, perché mi ricorda quando da bambino giocavo a “nascondino”: devo dire che, grazie alla mia statura, riuscivo a nascondermi bene dappertutto o quasi. Quel grido “Libero per tutti”, annunciato dopo una corsa emozionante, siglava una bella vittoria, anzi una vittoria bellissima perché chi lo gridava non solo era “salvo”, ma “salvava” tutti gli altri partecipanti… E così il gioco poteva riprendere gioioso. 

Qui, in Duomo, non si può giocare… 

Eppure quel gioco e quel grido hanno ancora molto da insegnarci.

2. Sì, perché qui, pochi momenti fa, ci siamo messi in ginocchio davanti all’Eucaristia e abbiamo cantato la nostra lode a Colui che è veramente “libero”. 

Gesù è l’uomo libero, libero in pienezza, perché è il Figlio di Dio, colui nel quale risplende luminosissima la vita senza ombre e senza confini, la vita nuova che Dio, il Padre, vuole per ciascuno dei suoi figli. 

Sì, Gesù è libero, libero perché è il Risorto. Nei prossimi giorni di Pasqua non ci stancheremo di ascoltare e quindi di scoprire il segreto della libertà di Gesù: Gesù è libero anche oltre la morte perché è colui che ama, perché è l’Amore. Egli ama Dio e ama i fratelli fino in fondo, fino alla morte, la morte di croce. Come canta l’apostolo Paolo:

«Per questo Dio l'ha esaltato

e gli ha dato il nome

che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù

ogni ginocchio si pieghi 

nei cieli, sulla terra e sotto terra;

e ogni lingua proclami 

che Gesù Cristo è il Signore…» (Filippesi 2, 9-11).

3. Ma Gesù non gusta da solo la sua libertà, umana e divina insieme. Gesù è libero “per tutti”. È ancora Paolo a cantare: 
«…pur essendo di natura divina,

non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio» (Filippesi 2, 6).

In Gesù, Dio non è geloso della sua splendida libertà, non la vuole tutta e sola per sé, ma la dona a tutti. Per il suo popolo Dio spalanca un passaggio, anche dove c’è solo il muro o l’abisso… Dio offre il sapore dolcissimo della libertà a chi si ritrova ad essere schiavo, irrimediabilmente schiavo… 

La Pasqua dell’antico Israele e la Pasqua definitiva di Gesù sono la grande festa di questa libertà nuova e inaudita, una libertà che viene offerta in dono all’uomo che cammina sotto lo sguardo di Dio. 

Per questo, dobbiamo dire che la natura più profonda della libertà che Gesù ci svela è di essere una libertà donata. 

La libertà secondo Dio non va conservata stretta stretta, tenuta per se stessi, ma deve essere per gli altri, per tutti.
4. Anche per noi, allora, celebrare la Pasqua significa riscoprire il vero senso della nostra libertà e riprenderla in mano con nuovo coraggio. Pasqua è la festa che ci fa diventare più liberi. Liberi “come Gesù”. 

Ecco, ciascuno di noi deve fare sua la domanda di quell’uomo che abbiamo appena ascoltato nel Vangelo: «Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?» (Luca 10, 25). Ciascuno di noi deve chiedere a Gesù: “Che cosa devo fare per essere libero e felice?”. 

E la risposta è la stessa, perché è la sola risposta valida per tutti: per quell’uomo del Vangelo e per ciascuno di noi: “Amerai!”. 

Amiamo Dio, carissimi adolescenti, con tutto il nostro “io”: con il cuore, l’anima, le forze e la mente. Amiamo Dio nei segni che Gesù ci ha lasciato per diventare sempre più liberi e capaci di amare come lui ha amato: la sua parola per pensare e parlare come lui; il suo perdono per avere un cuore libero dall’egoismo e da ogni peccato che ci insidia; il suo pane spezzato e il suo sangue versato per avere la forza e la gioia di spenderci per gli altri, anche quando costa sacrificio, e per impegnarci sempre a tenere unite le persone e la comunità, anche quando è difficile.

Amiamo il prossimo: impariamo anche noi a dire “libero per tutti”. Amare seriamente e non solo gli amici o chi già ci è caro può diventare il programma più entusiasmante da realizzare sin d’ora: amare in casa, amare a scuola e nel lavoro, amare la nostra parrocchia così com’è, amare i poveri, amare chi è più debole e bisognoso di aiuto, amare la giustizia e i valori che fanno oneste e pure le relazioni che viviamo, amare la società pur nella sua complessità (come avete attinto con impegno nei diversi incontri di questo pomeriggio), amare chi ci fa del bene e anche chi ci tradisce… Amare sempre. Amare tutti. Amare nonostante tutto.  

E poi amare se stessi. Ma come? Il modo migliore è quello di amare Dio e di amare il prossimo! Nell’amore di Dio possiamo trovare tutto ciò che serve a conoscere e a comprendere quel “mistero” che ciascuno di noi è per se stesso… In Gesù, infatti, Dio rivela l’uomo all’uomo: lo rivela nella sua pienezza. Guardando a Gesù, scopriremo il massimo che la vita ci riserva. E amare se stessi, voi lo sapete, oggi più che mai, non è facile, perché è insidiato da mille debolezze, dai sensi di colpa, dalla poca stima di sé, dall’inganno delle passioni, dalla paura del giudizio degli altri… Amare Dio è ritrovare questa fiducia di cui abbiamo bisogno. E con la fiducia ritrovata possiamo amare il prossimo… e così via, per tutta la vita. Una vita nell’amore.

Amiamo, carissimi, e saremo liberi. 

Si, saremo liberi e vivremo!
Il “mandato”: dite anche agli altri il “bello” della Messa!

Carissimi, le parole con cui abbiamo appena pregato insieme sono prese da una lettera che in questi giorni ho scritto apposta per voi e che adesso vi voglio consegnare.

Ci pensavo da tanto tempo. 

Perché so che voi per primi, ma anche non pochi vostri amici, sentite sinceramente un valore della fede, che diventa anche un problema: “Perché andare a Messa? Posso essere un buon cristiano anche senza andarci? Ma la Messa è difficile… è noiosa…”. E tante altre difficoltà. 

Alcuni di voi mi hanno scritto in proposito e ho provato a pensare e riflettere: non solo per voi, ma anche con voi. E sono arrivato a questa conclusione.

Per me la Messa è importantissima, non posso vivere senza… 

Ma la Messa è importante anche per ogni persona che voglia amare Dio, il prossimo e se stessa. 

Chiedo spesso al Signore che sia così anche per ciascuno di voi: che proprio ora che rendete matura la vostra coscienza e la vostra personalità, questa scelta, quella della fedeltà alla Messa domenicale – e magari, per qualcuno, anche durante la settimana – sia una decisione convinta, libera e fiduciosa: una decisione che qualifica la vostra vita di cristiani. 

E per aiutarvi in questo vi ho scritto – e l’ho anche inciso su un cd, con la mia voce, per sentirmi, come in un colloquio confidenziale, più vicino a ciascuno di voi – sul “bello” della Messa. 

Sì, se lo scoprite questo “bello”, non lo lascerete più. E lo direte anche ad altri.

Questa sera vi faccio un regalo, ragazzi. 

Ma vi chiedo anche un impegno, vi affido una missione: portate le mie parole sulla Messa a un vostro amico che vive con più difficoltà questo momento della fede. 

Per questo riceverete due copie della lettera: una è per voi e una è per un vostro amico. 

Sarei proprio felice di avervi miei “complici” in questa missione che contiene per tutti il segreto di una vita più vera, più libera e più bella. 

Sono certo che posso contare su tutti voi.        

+ Dionigi card. Tettamanzi
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